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On War's Calvary ... the iwo thieves. 
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L'ASINO >== 


La questione delle esposizioni 


> Da un Parlamento all’altro »© 
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Nel Reichstag germanico ci 
sono due socialisti decisamente 
oppositori della guerra perchè 
la considerano una impresa bri- 
gantesca della Germania aggre- 
dendo a scopo di rapina gli altri 
stati ed obbligando così i socia- 
listi degli altri paesi ad accet- 
tare la necessità della guerra 
di solidarietà difensiva. 

Liebkneit — uno dei due so- 
cialisti del Reichstag — conti- 
nua a denunziare coraggiosa- 
mente e spietatamente le infa- 
mie del brigantesco militarismo 
tedesco. 

Più volte gli 
parola. | 

In una delle ultime sedute 
Liebkneit è stato espulso vio- 
lenternente con un pugilato. 

E questi sono i « freddi me- 
todici tedeschi ». 

Vediamo adesso come vanno 
le cose tra gli « impulsivi » ita- 
liani. 

Non parliamo di socialisti uf- 


n 


è stata’ tolta la 


ficiali, pei quali il neutralismo ‘ 


presistente è ideologia, non è... 
tedescofilia giolittiana o.... ban- 
caria commercialista. 

Il loro. punto di vista deve 
lessere rispeltato ed ascoltato, an- 
che da chi non lo condivide, 
in omaggio alla libertà. 

Ma alla Camera italiana 
vhanno deputati, come on. 
Peano, i quali si prestarono a ma- 
novre che favorivano la Germa- 
nia e l’Austria contro gli in- 
teressi d'Italia, e tentarono di 
attraversare l’opera del gover- 
no legittimo, mettendosi fra es- 
so e gli ambasciatori stranieri 
ed organizzando pronunciamenti 
di deputati extra parlamento. 
(Ciò è provalo, documentato, dal 
libro «i nostri boches — il gio- 
littismo partito tedesco in Ita- 
lia» compilato dal nostro col- 
lega Francesco Paoloni, ed edi- 
to dal Popolo d’Italia). 

V'hanno ex ministri, comelo 
on. Tedesco, ai quali si può 
rimproverare non solo ciò che 


Si rimprovera ai diversi Pea- 


no, ma anche la gravissima col- 
pa d'aver lasciato l’Italia disar- 
mata, con i magazzini militari 
sfornili di tutto, persino di scar- 
pe, e di aver nascosto con al- 
terazioni di rendiconti una ve 


rità così grave. (Ed anche ciò 


è dimostrato nel predetto libro). 

Altrettanto può dirsi dell’on. 
Bertolini. 

Ebbene costoro, che non sorio 
socialisti antimilitaristi. ma ‘mo- 
narchici dall’etichetta patriotti- 
ca e che nel maggio non osa- 
rono mostrarsi in pubblico per 
qualche tempo, han potuto ri- 
prendere la: parola nella camera 
legislativa di questo nostro pae- 
se in guerra con gli Imperi 
Centrali. 

E la camera non è insorta 
per farli tacere. 

Ma non basta. 
C'è un onorevole Marchese il 
quale, dopo aver frèquentato as- 
sidiamente la casa di Buùlow 
fino all’ultimo giorno della in- 
gombrante e. intrigante presen- 


Za di costui in Roma credette 


tonvenien'e di conferma:e lasua 


.simpalia per gl’Imperi Centra- 





fi. anche dopo che l’Italia era 
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già entrata in guerra; e quella 
volta l'on. Marchese Cappelli fu 
urlatissimo. 

Ma l’on. Cappelli era Vice- 
presidente: della Camera. 

Ciascuno è libero di pensare 
come vuole. Ma quando l’Italia 
è in guerra contro l’Austria, non 


i ha diritto di presiedere la Ca- 
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mera Italiana chi ha e mani- 
festa simpatie per gli Imperi 
Centrali. 

Codesta incompatibilità è d’u- 
na evidenza indiscutibile. 

Il marchese Cappelli avreb- 
be dovuto dimettersi non già 
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Ma sapete dirmi che cosa è questa 
faccenda dei conti delle esposizioni ? 

Io non ci capisco niente. 

Vediamo di raccapezzarci. 

Si dice che le esposizioni furono 
passive. 

Lo eredo. 

Ma poichè tutti parlano adesso 
dei conti delle esposizioni, e prote- 
stano perchè sono stati mantenuti 


segreti: poichè tutti adesso vorreb- ‘ 


bero vedere e sapere i conti delle 
esposizioni, mi pare che ci sarebbe 
un modo molto semplice e sicuro 


. 


| per coprire il passivo delle esposizioni. 


Propongo che si organizzi la espo- 


Il discorse del Canselliere festeseo 0/0 
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Il lupo: La colpa della guerra è dell’agnello. 





da deputato, perchè ciò riguar- 


‘ida gli eleltori, ma da vice-pre- 


sidente della Camera. 
Invece. non si dimise. 
Anzi, giorni or sono vollerias- 
sumere la vice presidenza. 
La Camera dovette vedersi 


presieduta dal Tedescofilo di- 


chiarato on. Cappelli. 
La Camera bronlolò; ma tol- 
lerò. <a , 
La Camera non trovò il mo- 
do di indurre il marchese Cap- 
pelli ad abbandonare il pro- 
posito caparbio di presiederla. 
E_poi si dice che gli italia- 


.ni sono impulsivi — troppiner- 


vi e troppo sangue caloroso. 

Pare a me, che almeno nella 
Camera gli italiani abbiano di- 
mostrato di non averé nè san- 
gue, nè nervi. 

L’Asino - 
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Relazione di viaggio del Kaiser. 


Sulle scoscese. montagne della 
Serbia abbiamo dovuto lasciare i 
cavalli e continuare a piedi, non es- 
sendo i viottoli alpestri praticabili 
se non agli asini e ai muli. 








sizione dei conti delle esposizioni, 
con 1 lira di ingresso per chi vuol 
vederli. 

Io aggiungerei anche un padi- 
giione riservato, con un’altra lira 
di tassa supplementare, per chi vuol 
vedere anche i documenti e le pezze 
d'appoggio. 

ss. 

Si dice che ‘ima parte notevole 
del passivo è dovuta a pessime am- 
ministrazione. 

Ebbene, anche per riparare a questo 
io ho la mia proposta pratica, di 
eff:tto sicuro. 

Propongo: che si organizzi la espo- 
sizione dei responsabili della cattiva 
amministrazione dei conti delle espo- 


sizioni, al prezzo d’una lira di in-- 


gresso per chi vuol vederli da lon- 
tano, e di cinque lire per chi vuol 
vederli da vicino. 

Sarà un affarone. 

Provate, e vedrete. ‘ i 

Mai tanta folla avrà frequentato 
una esposizione, quanta ne accorrerà 
a queste esposizioni che .io propongo. 

Se ne caverà certamente più dei 
17 milioni di 
esposizioni. 
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dificit delle vecchie 





Ne avanzerà anche per dare con- 
tributi alla eroce rossa, alla croce 
azzurra ed alla mobilitazione civile. 

Ma qualcuno mi osserva: e se 
anche gli organizzatori della espo - 
sizione di conti e dei responsabili 
delle vecchie esposizione ammini- 
streranno male ? ‘ 

Ecco, adesso ‘la voce grossa cen- 
tro gli organizzatori delle vecchie 
esposizioni, è fatta specialmente da 
clericali. Seguono i socialisti per non 
farsi prendere la mano in una que-. 
stione di pubblica moralità, e fanno 
bene. 

La cosa mi suggerisce un’altra 
idea geniale, la quale può rendere 
fruttifere in eterno le - esposizioni 
con un sistema assai ingegnoso. 

Si affidi ai clericali la organizza 
zione delle esposizioni dei conti e 
dei responsabili delle vecchie espo- 
sizioni. 

Pri si tengano segreti i conti di 
questa nuova esposizione, fino a che 
cominceranno a diffondersi voci di 
sospetto, e la curiosità di conoscere 
i conti si allargherà sempre più. 

Allora si organizzi la esposizione 
dei conti e dei responsabili ‘delle cat- 
tive amministrazioni della esposi- 
zione del 1911. 

E così via di seguito, sempre con 
1 lira di ingresso e con la tassa spe- 
ciale per i padiglioni riservati, c’è 
da continuare all’infinito. 

C’è da rifare tutte le spese di guerra. 

Ma intanto bisogna sbrigarsi, per- 
chè la faccenda dei dificit delle espo- 
sizioni è straordinariamente. com- 
plicata. 
sé C'è della gente che con le esposi- 
zioni è rimasta esposta per parecchie 
migliaia di lire. 

Lo Stato con le esposizioni è ri- 
masto esposto per 17 milioni. 

Gli amministratori e impiegati ecc. 
ecc... delle esposizioni son rimasti 
esposti al pubblico sospetto. 

Son queste le sole cose rimaste 
delle esposizioni. 

Perchè è noto che le esposizioni 
erano costruite in carta pesta; è 
l’inverno se le portò via. i 

Conosco un costruttore che pre- 
tende di non essere ancora pagato. 

Mi ha fatto vedere una cambiale 
che nessuno vuol pagare, e si rinnova 
sempre. 

— Questo m’è rimasto in mano — 


‘egli dice — un pezzo di carta qua- 


lunque. 

— E lei, scusi, ho obbiettato io — 
non aveva dato altro che carta pesta. 

— Lei ha- voglia di scherzare mi 
ha risposto — ma c’è della dirterenza ! 

Ed io — che ho le idee genialis- 
sime sempre ‘pronte, ho trovato la 
soluzione. 

— Vuol vedere — gli ho detto t— 
che non c’è nessuna diff:renza ? Mi 
dia un momento la cambiale. 

Me l’ha -data ; io l’ho messa sotto 
i piedi, l’ho pestata ben bene, e poi 
glie l’ho restituita, dicendo : 

— Adesso lei ha fatto paro : carta 
pesta per carta pesta. 

_ Il costruttore m’è scappato via 
col pretesto di non voler morire con- 
gelato su due piedi. 


Fra PAOLO 














IL CONGRESSO DELLA PACE 


dop: la vittoria (crepi l’astrologo) teutonica 


Terza giornata.. 


Asquit (per l’Inghilterra) Domando i 


la parola ! 

Pres. Accordata fin a nuovo ordine. 

Asquit. È necessario mettere sul 
tappeto le ragioni del nostro inter- 
vento. Quei trattati che si dissero 
pezzi di carta... 

Pres. Voi divagate! Vi tolgo la 
parola. 

Palamidone (Sottovoce e Pirocorvo). 
Ecco un uomo! Così si governa ! 

Briand. Domando la parola  (ot- 
tenutala) Che la Francia non pensasse 
alla guerra, basti a provarlo la sua 
impreparazione. La tolleranza’ delle 
manifestazioni pacifiste del com- 
pianto Jaurés e delle antimilitariste 
del contrito Hervè. Dail’altro lato, 
la Germania armandosi e.... 

Pres. Vi tolgo la parola! Basta 
così ! 

Card. Mercier. Domando la parola. 
(ottenutaia) Io parlo ini nome degli 
immortali principi del cristianesimo... 


Pacelli. Protesto! Parli per conto 


suo! Gli immortali principi li pos- 


sediamo noi, a Roma... - 

Pirocorvo. E lassalo perde ! 

Swift ((pastore evangelico). Voglio 
ricordare al Signor Cardinale, non 
esistere che un dio. Quello che ha 
eletto a suo popolo il Tedesco ! 

Card. Mercier (con indulgenza). Se 
i Signori mi lasciano parlare... 

PréssParii! ; 

Card. Mercier: Voglio dire che il 
mio Belgio, le mille miglia lontano 
dal pensar alla guerra, viveva rac- 
colto in operosità feconda quando... 

Pres. Basta! Vi tolgo la parola. 

Pasic (per la Serbia). Domando 
la parola! (ottenendola) Quando, col 
pretesto del delitto di Serajevo... 

— Frans Joseph. Basta così! 

Pres. Olà! Imperatore! Lasciate 
presiedere a me! Avete paura ch’io 
non sappia tutelare gli interessi e 
la dignità dell’Austria meglio di voi ? 
Signor Pasic continuate ! 

Pasîic. La Serbia fu aggredita col 
consenso della Germania.... 

Pres. Vi tolgo la parola! 

Zî Nicola. Avrei voluto parlare 
anch'io sullo stesso argomento, ma 
dal momento che la parola viene 
strozzata.... 

Pres. Ritirate! Ritirate! Qui non 
sì strozza nulla! La discussione è 
libera e... silenzio ! Basta così! 

Costa (per il Portogallo). Noi ab- 
biamo fatto poco, ma ispirandoci 
ai grandi principi della rivoluzione 
francese... | ì 

Pres. Basta! Basta! Dove si va 
a finire ? La Germ nia non conosce 
rivoluzioni! Vi tolgo la parola! 

Sozonoff (per la Russia). Si può 
parlare ? 

Pres. Non importa, so già quel 
che dovreste dire. Basta ! 

(momento di sosta). 

Pres. Siamo dunque intesi. Poichè 
tutte le nazioni già nemiche hanno 
potuto liberamente esprimere i loro 
criteri...... 

Palamidone (sommessamente). Sia- 
mo stati dimenticati ?... 

Pres. (con benevolenza) Ab, l’Italia ® 
Oh! Possiamo noi forse considerarla 
nemica ? Certamente vi fu qualche 
seamiciato, in Italia, che volle l’in- 
tervento. Un tal Bissolato, un rin- 





litici di Villa delle Rose... 


negato di Carlo Marx... Levatevi 
in piedi! Passa l’imperialismo so- 
cialista germanico ! 

(Tutti si alzano) 

Pirocorvo (a mezzavoce). Viva Carlo 
Marx! | 

Pres. Un tal D'Annunzio, un poeta.. 
Un tal Salandra che sproloquiò in 
Campidoglio; un tal Sonnino, bieco 
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Pasqua 1916. 


Parigi ma con un delegato imperiale 
per la sorveglianza dei buoni costumi. 
Tutte le case di piacere saranno sop- 
presse e affittate ai corazzieri bianchi 
della guardia imperiale ! L'Inghilterra 
dovrà arrestare tutti gli armamenti 
marittimi e ridurre la flotta mercan- 
tile a quale era nel 1860. La Russia 
sì ritirerà nei vecchi confini e proce- 
derà al disarmo generale. La Serbia 
e il Montenegro vengono incorporati 
all’Austria e il Portogallo irrequieto 
verrà posto sotto lo scettro del Re 
di Spagna. Dell’Africa e dell’Asia 
verrà fatta una sola colonia impe- 
riale, senza pregiudizi del futuro 
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Sui campi verdi, dove già fioria 


La primavera a grappoli e festoni, 


sula 


Dove ridea fra lerbe alte la pia 
Casa dei bimbi carezzosi e buoni 7 


Dove al ritorno della luce dìa 
Andavano le mandrie pei burroni 
Quete; dove — o dolcezza! — da ogni via 
Dicea la terra al ciel le sue canzoni ; 


Ivi lanciò la guerra la sua strage, 
Lacrime e sangue. Or alte fra i risorti 


Fiori si levan mille croci nere. 


S'apron le croci come braccia vere. 











Che mai, per questo fosco aere di brage, 
Che mai chiedete al ciel, poveri morti? 


PicK 
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e taciturno; e poi, vogliamo dirlo, 
una parte di popolo... la feccia, ca- 
pitanata dai Mussolini e ispirata 
da certa stampa... A proposito: ho 
coll’ Asino un certo conto da liqui- 
dare... Tuttociò è ben meschina cosa 
al confronto dell’anima della nazione 
che fu sempre con noi: i mogli delle 
marite tedesche ; i professori di liceo ; 
i filosofi. tragediani, gli uomini po- 


vi leccate ancora i baffi, nevvero 
Signori 8 
Palamidone (con 
Quanta degnazione ! 
Pres. Ebbene, sì! Regoliamo pure 
anche la partita dell’Italia, ma ap- 
pena avremo tracciato lo schema ge- 
nerale della nuova Europa. Signori, 
prestate bene attenzione. 
(Non si sente la proverbiale mosca). 
Pres. Faccio mio il programma 
del nostro grande generale von Ber- 
nhardi. La Germania dovrà estendersi 
da Anversa al Po. Risparmio l’Olanda 
per essersi conservata neutrale. Il 
Belgio, incorporato, avrà autonomia 
municipale, ma Je miniere e le fab- 
briche d’armi saranno proprietà im- 
periale. Così della Francia saranno 
incorporati i bacini minerali e il 
territorio fino alla Mosa. Vi lasciamo 


compunzione) : 


incorporamento delle due Americhe. 


In quanto all’Italia.... o 


Domandano la parola : 

Pittoni (per l’Austria) 

Faidutti (id.) 

Checco Beppe (id.) 

Mons. Gasparri (per la Santa Sede) 
Palamidone (per l’Italia) 

Bertolini (id.) 

Pres. Adagio! Adagio! A quanto 
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pare, l'argomento è interessante pa- 
recchio... 
Voci. Parecchio ! 
Pres. Ebbene. Lo rimandismo al 
prossimo sedere ! | 


N. B. Le precedenti relazioni ven- 
nero soppresse dalla Censura. 
GOLIARDO 








Lueici intervalli 
Il soldato austriaco. È fcrse un uomo? 
Un cittadino ? Un patriota ? Lo anima 
il diritto ? Il sentimento nazionale ? 
Tedesco, slavo, magiaro, croato, 
bosniaco, czeco, ha forse una nazio- 
ralità da difendere? Da che cosa 
è egli mosso se non dalla disciplina 
e dalla paura ? 
Il soldato italiano combatte per 


la liberazione di fratelli che parlano 


la sua lingua, di terre che hanno il 
suo sole; per il diritto umano all’in- 
dipendenza e alla libertà. Esso ha 
una coscienza. © 

Ogni palla italiana spezza una 
macchina; ogni palla autriaca uc- 
cide un ideale ! 


* >» 


Mamme d’Italia! 

Io richiamo l’attenzione di tutte 
coloro che hanno dei bambini in 
casa. 

Ce n'è qualcuna di voi che non 
abbia una figlietta, una sorellina, 
un nipotino ? 

Ebbene. Chiudete per un momento 
gli occhi e pensate le vostre cereatu- 
rine — la vostra Ninetta, il vostro 
Bebè, la vostra Titina — con le mani 
mozze e i tronconi sanguinanti. 

La vedete — in quel sogno orrendo 
— La ragione civile della guerra ? 

+s*% 


Per finire: 


Un piccolo italiano, discutendo 
con un tedesco lungo come una per- 
tica, si lasciò sfuggire: 

— Fesso ! 

Il tedesco, accigliandosi: 

— Cosa folere dire questa parola ? 

— Vuol dire uomo alto ! 

— AR! Allora (alzando un palmo 
la mano sulla testa) io afere a casa 
un fratello tanto più fesso di me! 

iL Matto 


—ett——=—-—————ie e ———— 111dI iS. 


Censura 
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Nel Belgio occupata 





— Hai ancora le mani a posto ? 


— Come vedete, signor Boche, le ho 


cià ...1 


ancora attaccate alle brace- 


— Strano! Un bambino che cammina colle mani. 
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Sehio, è italiana 
o tedesca? 


Ci annunziano che le autorità 
municipali di Schio pretendo- 
no di proibire la lettura e la 
vendita dell’ Asino in quella cit- 
tà. 

Sappiamo che a Schio l’am- 
ministrazione comunale è ema- 
nazione del partito clericale 
(quello che nella zona di guer- 
ra conta molti internati per or- 
dine del Comando supremo co- 
me sospetti di intelligenze col 
nemico). 

Sappiamo che a Schio. nel 
lanificio Rossi, fino alla vigi- 
lia della nostra guerra lavora- 
vano non pochi tedeschi. 

Noi crediamo che gli ammi- 

nistratori di Schio abbiano l’in- 
telligenza di comprendere la 
gravità dell’atto di cui assume- 
rebbero iniziativa. e responsa- 
bilità. 

Perciò saremmo curiosi di sa- 
pere a quali suggestioni cedono 
gli amministratori di Schio, per 
sovrapporsi alle leggi. al gover- 
no. alle autorità politiche, al co- 
mando militare, alla censura, e 
decretare la proibizione di ciò 
che le leggi, il governo, l’auto- 
rità politica, il comando milita- 
re, la censura permettono. 

Perchè il nostro giornale ha 
bensì un carattere anticlerica- 
le (e non conosciamo alcuna 
legge che impedisca la divulga- 


zione del pensiero anticlericale; . 


vogliamo dire leggi italiane, poi- 
chè riconosciamo l’esistenza d’u- 
na tal legge nell'Impero d’Au- 
stria; e Schio è in Austria?) 
ma da quando l’Italia è in guer- 
rta ha sopratutto un carattere 
Spiccatamente antiaustriaco ed 
antitedesco. 

Comunque, siamo decisi ad af- 
ferrare la prima occasione che 
ci si presenta per compensarci 
dei danni prodotti alla nostra 
amministrazione da arbitrio di 
autorità incompetenti. 

In Italia c'è anche una giusti- 
zia, vogliamo sperare. 

Citenemo per danni — e i 
danni costeranno cari — gli am- 
ministratori del Comune di 
Schio, in solido. 

Vedremo in qual modo essi 
potranno giustificare in Tribu- 
nale civile l’arbitrio commesso. 

E chi avrà rotto pagherà. 

L’Asino 


Per finire. 


Un reverendo assiste un usuraio 
abituato a prestar denari ai figli di 
famiglia. 

L’usuraio rimane sordo a tutte 
le esortazioni del sacerdote, il quale 
lo ammonisce : 

— Suvvia! 
in Gesù! 

— Io non ho mai avuto confidenza 
in nessuno ! 

— Ma come! Non date credito 


Abbiate confidenza 


neppure alla parola di Gesù ? 


— Me ne guarderei bene! Come 
volete ch’io faccia credito a un figlio 
che ha un padre eterno ? 


a_em—erTeoo_ xxx, 
Amici, abbonatevi e procu- 


rate abbonati all’ASINO 








L’ASINO 





Pappardella umanitario 


Avventure di un Caporale maggiore dei bersaglieri 


Pappardella solitario 
Nel silenzio della notte 
Ripensava l’aspre lotte 
Della triste umanità. 


Avea in mano una cartuccia 
Dalla palla affusolata. 
E la luna allor levata 
Luccicar facea l’otton. 
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E le stelle in ciel brillavano 
Come tante cartuccette ; 
Pappardella si sedette 
Il bel cielo a contemplar. 


Come mai, con tanta gioia 
E splendore di natura 
Deve l’uomo la sventura 
A se stesso procurar ? 


Questa piccola cartuccia 
Che rigiro nelle mani, 
Quai dolori, orrendi, arcani 
Potrà in breve suscitar ? 


Cieca, inconscia, irrefrenabile 
Fuggirà dal mio moschetto : 
Quale mai giovane petto 
Destinata è ad incontrari? 


In un piccolo villaggio 
Forse c'è giovane sposa 
O promessa, che angosciosa 
Il suo caro attenderà. 


Forse un padre dai capelli 

+ Bianchi attende il suo figliolo. 
Forse un bimbo, solo, solo, 

Piange e aspetta il suo papà. 


Pappardella a tal pensiero 
Sente in cor come uno schianto 
E dagli occhi scende îl pianto 
Sulla triste umanità. 


Oh, cartuccia! Il tuo mistero 
E° racchiuso in breve spazio 
Ma che grande, immenso strazio 
Puoi d’un subito recar ! 


Va, lontana ! via ti scaglio 

— Sta per dire Pappardella — 
Ma un nemico appunto in quella 
Sul ciglion vicino appar. 


Egli tien le man levate 
Sventolando un fazzoletto 
Pappardella va al grilletto 
Però premerlo no n vuol. 





L'altro gridà : Guite! Gutte! 
Pone! Pone! Persagliere 
Io fenir per m'arrendère 
Fifa Italia! Fifa il Re! 


Pappardella abbassa l'arma 
Come pur volea èl suo core, 
Ma di dietro al traditore 
Ecco dieci comparir. 


_— « Ah! furfante — Pappardella 
Grida — Vieni mia cartuccia ! 
E la pancia al vile sbuccia 
E trapassa gli assassin ! » 


Così dietro ad un macigno 
Scaricando cento colpi 
Fa macel di quelle volpi 
E le ruzzola nel pian. 





Poi sedendo trafelato 
Per la fiera scaramuceia 
‘Dice : — « Oh! buona mia cartuccia 
Resta sempre accanto a me! » 

Goliardo 
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Ho,ricevuto quì a Monaco la sua 
lettera e le confesso, cara madama, 
che ho avuto piacere di sentir le sue 

notizie prima di tutto per spirito 


patriottico tedesco e poi perchè spero 


che ora mi rimanderà quelle due 


vestaglie di seta che lasciai in casa 
sua quando dovetti andarmere da, 
Roma più che in fretta nel maggio 
dell’anno passato. 

Già è quasi un anno da quel giorno 
terribile della sorpresa ma io lo 
ricordo come fosse ieri e mi ricordo 
anche la faccia che fece quel giorna- 
lista che andava tutti i giorni a Villa 
Malta e che in quel momento era con 
me per avere certe informazioni. 

E da allora quante cose mi son 
passate, diciamo così, sotto i ponti! 

Quando ebbi raggiunto la Sviz- 
zera ricevei l’incarico dal ministero 
di Berlino di continuare il servizio 
a Ginevra. E infatti mi misi subito 
sotto e qualcosa feci con gli ufficiali 
Svizzeri e i giornalisti di tutte le na- 
zioni. Ma tiravo fuori ben poca cosa 
in confronto a quel che avevo fatto 


finora! Fui per diverso tempo nella 


casa di una certa frau Victoria, una 
bella donna formosa che però si dice 
fosse un capitano dei nostri ulani 











travestito! E deve aver fatto molto 
bene la sua parte perchè nessuno 
dei frequentatori se ne accorse mai. 
E poi dicono che il popolo tedesco 
manca di adattabilità ! 

Verso dicembre fui richiamata in 
Germania e dopo qualche giorno di 
servizio a Berlino fui mandata quì 
a Monaco, dove però ho solo qualche 
incarico dalla polizia e dove me la 
passo male assai. sg 

Voi sapete: bene, cara madama, 
quali sono le nostre condizioni in 
Germania nel momento attuale : zero 
e zero tondo, tondo, tondo ! 

Prima di tutto c’è la concorrenza 
militare. Ormai di uomini giovani 
non se ne vede più il seme e quei 
pochi che tornano sono mancanti 
spesso di un arto o di altri accessori. 

Ci adatteremmo anche a questi, 
ma, come sapete, non possiamo fare 
i conti senza i signori ufficiali. Kru- 
miri ! 

Del resto quì la vita è diventata 
impossibile. La carne cresciuta 
per un pezzo in modo formidabile 
ma ‘ora non se ne trova più. Io non 
so cosa sia : i primi giorni della guerra 
la carne si sprecava. Poi piano piano 
è diminuita, è divenuta sempre me- | 
no fin quasi a scomparire. E questo 
è grave assai per noi altre. Che ca- 
volo facciamo ? 

Ma non è solo la carne che spari- 
sce; 1 legumi non sono in’ migliori 
condizioni. Basti dire che la fava, 
tenuta in tanta considerazione an- 
che a Corte negli anni di pace, ora 
quasi non si trova più ed è una ri- 
cerca affannosa comeper ogni altra 
cosa di prima necessità. 

Non parliamo del burro. È vero 
che io ormai posso farne benissimo 
a meno, ma a tante povere persone 
è ancora indispensabile. 

Lo spirito pubblico poi è depresso 
Un vero mortorio! Come vi invidio 
cara madama! Almeno voi siete 
in un posto dove, più o meno, uomini 
ne vedete. 

Dite che ci sono i territoriali. Beh! 
io non ho nulla da insegnarvi in me- 
rito, ma la mia esperienza mi ha di- 
mostrato che spesso valgono più di 
quelli-di leva. Ricordo certi romani 
che con la scusa della politica, mi 
dettero perfino...- Basta. Lei sa bene 
che io sono discreta. 

Mi faccia sapere come se la ripassa 
la vita costà e speriamo che questa 
carestia umana finisca perchè io 
non ne posso più. 


GRETCHEN FESSING 
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Il censore distratto 
e TRILLO 





Sviluppo precoce 


Allor ch'è nato il Kaiser dei germani 
Questi gridàr giulivi, e n’avean d’onde : 
« Abbiam un prence degno dei sovrani, 
Che al nome augusto di Willhelm ri- 
. sponde ! » 
Che sviluppo precoce e inusitato : 
EFispondeva al suo nome appena nato! 


SELVAGGIO 
===. ————————————_—_+————6&6& 
Malinconica condizione di un Tra- 
vetto : 
— Io disimpegno così bene tutti i 
miei doveri, e non riesco a disimpe- 
gnare... l’orologio ! 
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Dio ha ritirato la mano 


_Perchè la guerra ? 
Cel dice il Corriere d’Italia riferendo 
le parole — ah! 


civescovo di Brindisi. 
Riportiamo testualmente : 


< L'illustre «prelato esamina e con- 
ta maestrevolmente i più funesti 
errori del tempo nostro, ed esclama: 
fare a meno di 
Dio : lo bestemmiò, lo rinnegò, lo vol- 


L'Europa credè di 


le confinato nel suo paradiso. Iddio 
bestemmiato rinnegato, ritirò la sua 
mano, e l’Europa da se stessa si dila- 
nia e si uccide! » 

Dunque niente Guglielmone, niente 
Franz Joseph! Questi — religiosis- 
simi — sono puri come colombe 0 pic- 
ioni che dir si voglia, mentre gli ini- 
qui ai quali si deve la guerra sono i po- 
poli fiamminghi, atei ed eretici, capi- 
tanati da quel framassone che rispon- 
de al nome di card. Mercier. 

L’Europa tirava qualche moccolo 
e Dio ha ritirato la mano: ecco tutto ! 

Due milioni di morti sono una baz- 
zeccola in confronto dello sdegno del 
Sommo Fattore quando un carrettiere 
romano, bastonando il mulo, grida : 

— Mannaggia la cicoria ! 

Perchè il moccolo ha ripercussioni 
internazionali. i : 

Il carrettiere romano tira il suo 
« mannaggia la cicoria!» che sale 
diritto in paradiso ai timpani di San 


Pietro. Questi avverte il Padreterno - 


ed egli... chiama Guglielmone : 

— Guglielmo |! 

— Pronti ! 

— A Roma, un moccolo ! Bombar- 
date Liegi ! 

— Sta bene ! Anzi, bombarderò an- 
ehe Anversa. 

— Benissimo! Per conto mio ho 
già ritirato la mano... anche perchè 
tu non me la tagli in sbaglio. A rive- 
derci e botte ! 

Non v’ha dubbio che tutto ciò che 
il vescovo di Brindisi stampa si presti 
ad una macabra comicità, e meno 
dubbio ancora è che — alla fin fine — 
ton questo attribuire ai peccati dei 
popoli tutti » e alla vendetta divina 
le cause e gli effetti della guerra di- 


quanto preregrine 
ed eloquenti! — di mons. Valeri ar- 








venti un magnifico alibi per ji orimi- 
grassatori. 


Un po’ come lo diventa il mate- 
) rialismo storico di certi socialisti pei 


quali — tutti gli stati essendo bor- 
ghesi — tutti sono colpevoli, così 
come — pel prete — tutti i popoli es- 
sendo peccatori, tutti ugualmente me: 
ritevoli della punizione; Andate dun- 
que a cercare le responsabilità ! 

Guglielmone e Checco Beppe sono 
assolti ! 


"N, de 
I Parecchisti 


È il Senafo un ospizio 
di vecchi ricaduti 
dell’infanzia all’inizio: 
e in Camera parecchi 
onoranidi pasciuti 
son fanciulli già vecchi. 
Selvaggio 








La verità tedesca 


La eco del discorso del Gran Can. 
celliere non si è spenta ancora. Il 
mondo nè è rimasto poco impressio- 
nato perchè ormai sa quel che vuol 
dire sfacciataggine tedesca. Tuttavia è 
interessante ricordare ancora qualche 
punto del magnifico discorso dell’il- 
lustre uomo. Il quale rappresenta ve- 
ramente la verità Tedesca. 

Primo esempio: cominciando il 
discorso Bethmann ha detto che gli 
Alleati vogliono col blocco affamare 
le donne e i bimbi tedeschi. Perciò 
le stragi dei sottomarini. Ciò che non 
gli ha impedito di esclamare subito: 
dopo che la Germania non sarà pos- 
sibile affamarla mai. 

Ma questo è nulla di fronte alle 
dichiarazioni sul Belgio. Prima di 
tutto ha detto che l’invasione fu 
civile. 

È vero. Tutti ricordano che gli 
ulani procedevano cospargendo di 
fiori la loro via, baciando le mani 
al bambini, salutando  rispettosa- 
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mente le donne, spazzando e spolve- 
rando le sale dei palazzi storici ..... Non 


TÀ 







sì sa dove finirà la calunnia contro i 
tedeschi! Berthmann è sbalordito 
nel sentire come si sieno perfino accu- 
sati i soldati del Kaiser di assassini 
e di violenze.! Poveri, cari ragazzi 
incapaci di far del male e una mosca 
(non a una donna), 

Verso la fine del discorso Bethmann 
fece una specie di presentazione della 
nuova incarnazione del Kaiser: Gu- 
glielmone vestito da Redentore! 





Proprio così. Gesù»*Cristo è Sorpas- 
sato : il Kaiser è quello che redime 
1 popoli: la Polonia, il Belgio tutti 
1 popoli oppressi! Questa caricatura, 
della Pasqua, forse aveva un signi- 
ficato ; pensava alla Pace. Che non 
verrà se non con la vittoria delle gen- 
ti libere. i 

Una grande verità disse il Cancel- 
liere chiudendo il suo dire : « Il Belgio 
dopo la guerra sarà un altro » Eh! 
sig. Conte questa è una constatazione 
piena di verità ma deve intendersi 
in due sensi: sarà un altro perchè la 


«devastazione tedesca avrà cambiato 


la fisonomia delle città, ma sarà un’al- 
tro anche perchè la nuova anima eroi- 
ca avrà sepolto per sempre il ricordo 
de'tempi passati e nessuno mai più, 
dinanzi a un belga dirà : Ecco un sud- 
dito di Leopoldo ! ma :FEeco un eroe | 
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L'Asino al Teatro 


Guardando gli artisti 
(Caricature di Romeo Marchetti) 
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Teatro Quirino: R.L TRUCCHI, in 
‘Sua Altezza balla il Valtzer,,. 





Teatro Nazionale: L’ attore PI. 
LOTTO in “ Mario e Maria ,,. 
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Teatro Manzoni: L’attore SCHIOP» 
PA della Compagnia Scarpetta. 
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Anno 2 della dominazione *edesca 





Berlin-Rome, Aprile 1916 
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Un “italiano, ai Ietfori di Sballigrossen 


Mi trovo costretto a prendere, 
dietro gli ultimi avvenimenti poli- 
tici, l’incarico molto delicato, della 
direzione di questo giornale. 

Non ho potuto rifiutarmi perchè 
ho sempre ceduto alle preghiere del 
mio intimo amico tedesco, il quale, 
per dirlo con la lingua francese che 
sto imparando per mettermi in re- 
gola con la nuova politica dell’Italia, 
è un uomo molto « come'il fotte », e 
con me è stato sempre largo di pia- 
ceri. 

Io sono un italiano, patriotta di- 
sciplinato. 

Ho stato in Germania molto tempo. 
il mio amico mi ha procurato anche 
una moglie tedesca, perchè diceva 
sempre che era un ottimo affare an- 
dare a prenderla in quel paese. 

Ma anche. facendo . questo io ero 
patriotto disciplinato, perchè mi re- 
golavo sulla politica triplicista che 
il mio paese faceva sotto l’esperta 
guida dei governi capeggiati dall’ono- 
revole Giolitti. . 

Perciò ebbi sempre pensato che 
l’Italia deve seguire la Germania, la 
«quale è il paese più civile del mondo, 
e più potente, e invincibile, e che 
sarebbe stato un infame tradimento 


quello di voltarsi dall’altra parte ; 


io non mi sono voltato mai. 

Perciò sperai molto nell’intervento 
dell’onorevole Giolitti e dell’onore- 
vole Bertolini dal Febbraio al Maggio 
dell’anno scorso, e fui uno dei più 
riscaldati apostoli della « Pro Italia ». 

Ma ‘come patriotto disciplinato, il 
giorno col quale la decisione fu in- 
famemente presa dagli uomini che 
per nostra sventura e per infami 
congiure dei venduti allo straniero 
sì trovarono a rappresentare tanto 
indegnamente il governo del mio 
paese ed a fargli commettere una 
turpe azione indegna della peggiore 
mala femmina, ed un colossalo errore, 
lo dissi: — da oggi in poi quello che 
è stato è stato, siamo impegnati in 
guerra, e non dobbiamo più litigare 
e. nemmeno discutere e manco bia- 
simare, ma dobbiamo fare soltanto 
il nostro dovere di italiani ; il passato 
ce lo legheremo al dito per fare i conti 
dopo la guerra con le canaglie che 
l’hanno voluta; cerchiamo di ren- 
dere quanto meno grave è possibile 
il disastro sicuro al quale andiamo 
incontro, e se occorre domandiamo 
. anche di arruolarci in qualche corpo 
addetto alle retrovie. 

Perchè io sono un patriotto di- 
sciplinato. 

Coi miei amici tedeschi mi arran- 
giai facendo osservare che l’Italia 
non era entrata in guerra con la Ger- 
mania, e dunque c’era la speranza 
Gi mantenere ottimi rapporti, e fai 
la guerra all’Austria, sia pure, ma 
regolata in modo da favorire la Ger- 
mania, specialmente per i riforni- 
menti alle affamate popolazioni neu- 
trali della Svizzera, e per il momento 
il quale alla Germania avesse fatto 
comodo di fare la pace. + 

Per qualche tempo abbiamo spe- 


rato che fosse possibile far trionfare 
questa politica, la sola che, dato il 
gravissimo errore già commesso, ne 
avrebbe ridotto del 50 per cento 
i disastrosi effetti, ed avrebbe potuto 
far trovare una via d’uscita pel rotto 
della cuffia. 

A buon conto c’erano i Giolittiani 
disposti a farsi finalmente valere 
contro le pazzie e le ribalderie del g0- 
verno. Invece i Giolittiani furono 
paralizzati con vielenza ed arbitrio 
degni dello zarismo, e il governo volle 
scendere fino in fondo tutte le scale 
delle ignomini e per t ascmare VI 
talia ella rovina come sta facendo. 

Perchè adesso è chiaro che noi 
siamo venduti alla Francia e all’In- 
ghilterra, e la Germania ci schiac- 
cerà tutti sotto il suo potentissimo 
tallone ferrato,come fossimo pidocchi. 


Ma io sono italiano, buon patriotto, 


disciplinato, e poichè ormai l’Italia 
è stata impegnata e non c’è più ri- 
medio, dico che bisogna obbedire 
alla politica del governo, aiutarlo, 
non ostacolarlo in alcun modo, la- 
sciandogliene tutta la gravissima re- 
sponsabilità. 

I conti li faremo dopo. 

Ma adesso facciamo gli italiani. 

Però vogliamo essere italiani, niente 
altro che italiani: badare esclusi- 
vamente agli interessi dell’Italia e 
non impegnarci per gli interessi dei 
nuovi nostri alleati, e non confondere 
la nostra situazione speciale con la 
loto, e rifiutarci di far la parte della 


zampa del gatto che cava dal fuoco 


la vittoria. ia 
Vogliamo vincere (se è possibile 
vincere), come italiani senza preoc- 
cuparci della sorte che possa toccare 
agli altri. Se è possibile, però ! 
Comprendiamo che allo stato delle 
cose ciò è difficile, ma vogliano riaf- 
fermare questo proposite per di- 
mostrare che noi soli siamo i veri 
italiani indipendenti da qualunque 
influenza straniera. i 
Di questo giornale che mi è affidato 
e che ebbe l'impronta tedesca pos- 
sibile in altri momenti, io faccio un 
giornale che conserva il titolo per 
la tradizione ma diventa prettamente 
italiano, perchè sono un patriotto 
disciplinato. | 
Dunque Sballigrossen d’ora in poi 
sarà, esclusivamente italiano, ‘e in- 
dipendente, vivaddio, tanto dai Te- 
deschi, quanto dai Francesi e dagli 
Inglesi, e imparziale. 
L'amico ‘intimo 
del TEDESCC di CAPRI 
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Telegrammi 


La notizia austriaca 
della grande offensiva centro l’Italia 


BASILEA 14. Si ha da Vienna: 

Gli eserciti Austroungarici svilup- 
pano la offensiva sul fronte Italiano 
passando di vittoria in vittoria.1 

Gig numerosi distretti italiani sono 


stati conquistati dalle nostre valorose 
truppe, come ad esempio il Trentino, 
l’Istria, Trieste, Pola, una parte del 
territorio di Gorizia ecc. ecc. Le po- 
polazioni italiane di questo territorio 
sono state internate nei campi. di 
concentrazione, ed i loro beni sono 
stati confiscati. 


NOTA DI REDAZIONE: Soltanto per 
imparzialità diamo queste notizie di 
fonte nemica, le quali ci sembrano ine- 
satte in alcune parti ma tuttavia me- 
ritano di essere fatte conoscere, perchè 
il primo dovere di un vero patrota ita- 
liano consiste nel non nascondere nes- 
suna verità per quanto dolorosa possa 
essere. 





LE DIMOSTRAZIONI DI GIUBILO 
DEI TEDESCHI 
per la futura presa di Verdun 


ROMA 12. Si ha da Berlino : 

Da oltre un mese grandi dimostra- 
zioni di giubilo si succedono ininter- 
rottamente in tutte la città dell’Im- 
pero per la conquista della grande 
piazzaforte di Verdun che segna l’ul- 
tima definitiva vittoria della Ger- 
mania e che mette i nemici nella ne- 
cessità da accettarne le condizioni 
di pace. 

La piazzaforte, infatti, non è an- 


‘cora occupata dagli eserciti Germa- 


nici; ma 1suoìi anni di resistenza sono 
contati; dunque per i tedeschi è 
come se Verdun fosse già presa. 

I nostri progressi verso Verdun ci 
avvicinano ogni giorno alla decisione. 
Da -Veidun, in media sulla larga fronte 
che la circonda, ci separano soltanto 
dieci chilometri, dove più dove meno. 

Da quando abbiamo eominciatu 
l'investimento di questa piazzaforte, 
procediamo sempre innanzi vittorio- 
samente, di circa 8 centimetri e 5 mil- 
limetri e mezzo al giorno, nonostante 
il fuoco terribile col quale i difensori 
barbaramente falciano le nostre den- 
se colonne di assalto. Poichè i fran- 
cesi, vere belve in sembiante d’uomini 
non hanno alcun rispetto per la vita 
degli assalitori, contro i quali rove- 
sciano raffiche di piombo come se 
gli assalitori non fossero uomirà in 
carne ed ossa e non avessero madri e 
sorelle e spose e figli e non meritas- 
sero dunque aicun rigua:do aimeno 
dal punto di vista della umanità. 

Questi delitti nefandi non ei im- 
pediranno però di procedere sempre 
innanzi a qualunque costo. . 

E perciò in Germania sì considera 
già come effettuata la conquista di 
Verdun ; e sapendo che questa dovrà 
darci la pace se i nemici non saranno 
tanto disumani da voler continuare 
una infame guerra che tanto sangue 
costa a tutti i paesi impegnati, la 
dimostrazione di giubilo. del popolo 
tedesco avvengono al grido di: Viva 
la pace! Vogliamo la pace! 

Poichè questo grido significa : sia- 
mocvvittoriosi ! 








Ultimissime 


BERLINO 18. Il Comando 
francese si ostina a mettere in dubbio 
i progressi fatt* dall’esercito Tedesco . 
neila zona di Verdun. 

Per tagl'are corto il governo Te- 
desco ha invitato una commissione 
di rappresentanti di stati neutri a 
fare un .sopraluogo per misurare 
l'avanzata tedesca. 

Ciascun commissario sarà fornito 
di doppio decimetro; ciò gli permette- 
rà di procedere all’accertamento per- 
sonalmente ; e non si potrà dire che 
lo stato maggiore Tedesco abbia 
voluto ingannare i commissari. ; 


VIENNA 19. — Le armate Au- 
tro-Ungariche sono passate all’of- 
fensiva su tutte le fronti, del Tirolo, 
dell’Isonzo e della Galizia. |. il 

D’ordine del grande stato maggio- 
re, ad un segnale convenuto, da: tutte 
le trincee i soldati Austro—-Unganici 
han cominciato a gridar contro i 
nemici ingiurie d’ogni sorta. 

I nemici hanno risposto debol- 
mente a tutte le offese anche le più 
atroci. 

Così la prima fase dell’offensiva 
può dirsi pienamente riuscita. 


COSTANTINOPOLI 17. Lo 
stato maggiore russo erede di poter 
impressionare la popolazione pub- 
blicando le cifre dei soldati Turchi 
fatti prigionieri ed internatiin Russia. 

Noi non daremo cifre. 

Ma ci basterà rendere noto che 
interi corpi d’esercito russi, con tutto 
il materiale e con irelativi stati mag- 
giori, sono internati nei nostri ter- 
ritori d’Armenia. 

Anzi, soltanto nella zona di Erze- 
rum il numero dei soldati russi in- 
ternati è tale, che i soldati Turchi 
han dovuto sgombrarla perchè non 
trovavano più posto. Tutta l’Armi- 
nia Turca è piena di soldati russi. 

Dunque alle vanterie del governo 
russo basato su cifre che possono 
essere anche arbitrarie perchè nes- 
suno è in grado di controllarlo, noi 
possiamo opporre ben altro, e cioè 
i fatti che ciascuno può controllare 
anche attraverso i bollettini russì 
i quali parlano appunto della situa- 
zione delle truppe russe d’Armenia. & 


WASHINGHON 12. — Il Presi- 
dente Wilson, sempre più ferma- 
mente deciso a far rispettare i diritti 
dei neutri e la dignità degli Stati 
Uniti contro le barbariche gesta 
dei sottomarini germanici, ha final- 
mente inviato un ultimatum al Go- 
verno (Germanico, perchè risponda, 
entro il limite di tempo che non potrà 
superare i 50 anni, se è disposto a 
rispondere alla domanda degli Stati 
Uniti sulle cause non bene accertate 
degli ultimi affondamenti di piro- 
scafi mercantili. 


Ogni capello che si fa nascere col- 
l’acqua Chinina-Migone e una nuovi 
forza creata. 


BoraNnI Pio ger. resq. p 
Roma, Tipografia dell’ Asino 
















SRAAAARARARR 


lutti — 


>< RIMA bo 
Via Angelo Secchi, N. i1 
PPOPSPPPPPPPINI 





mv e è 


3% a 
“_ pe SI aa - 
ssp Serte 


= nt 


DIDIDIDIID:I:b»db» 


ee 


»:> 


> 
% 


iii IS 


LIILLALALLLLLLLA 


KEAN 


Vv 


Matilde D'Amico -"1 qua- 
lunqu: argomento: pr Ifzlo- 
ni, amore, interessi, syugge- 
n) stioni, salute, visioni, ri- 
Y4 cerche,retizie di persone as- 
7? senti e scomparse, ecc. — 
Prezzo dei consulti per let- 
tera L. 5,25 Spelisco num. 
saggio «Rivista magnetica» 
or di numerosi risultati per 
< - = ‘consultazioni. lezioni di 
Ipnotismo e suggestioni salutari e benetiche, in 
cui emerge l’arte del Prof. V. D'Amico - Milano, 
Corso Vitterio Emanuele. 31 - Cisclia 775-G. 
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IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubblico. La cura più effica- 
ce ed insuperabile è costituita dal RI- 
GENERATORE coni GRANULI di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha 
dato sempre il Suo risultato perchè 
rinvigorisce l’intero organismo, ridonando 
la salute. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- 
pate sila fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, Via Roma 345.Per l’effetto imme- 
diato vi è l’Acanthea virilis innocua. 
Costa L.10 ant. Necessaria agli sposi ! 


——T ——————_—_——É@ 
1 DIABETE 
gusrisce solo con la CURA CONTARDI 
(Rigoneratore e Pillole Vigier)- Scompa— 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
le forze e la nutrigione, usando cibo 
misto. Memoria gratis, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate gl’inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
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L. 15anticipate a LOMBARDIe CON- 


EARDI, via Roma, 845 - Napoli. 


è ] g) frizzante,igienico, saporito 
Tutte le tamiglie pos- 
i sono fars In casa il vino 


per loro conto e consuma: 
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tipi Chianti e Barbera e U'©®litro 
olò con spesa minima e colla massima facilità, 
senza apparecchi spe -lali. Busta fare una prova 
con 25 litri. Non confondere la nostri Casa con 
eltre. — Contro vaglia di L. 2,75 alla CASA Vi. 


NICOLA, Casella 890, Sezione 44, MILANO riceve-® 
rete raccomandato e f ‘anco oltre al nostro si- i 


stema speciale anche tutte le istruzioni per la 
&bblricazione. 
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del sangue nelle vecchie o recenti infezioni 
veneree, sifilide ecc., riesce efficace e radi. 
cale solo con la SMILACINA (a base di sal- 
saperiglia 20 per cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi constatata la 
migliore di tutte le altre cure. Scompari- 
scono i dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono le 
piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura 
intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. esterc 
L. 25 anticipatea LOMBARDI e CONTARDI 
= VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


ammozgliarvi, fate la cura depurativa 


.« GENIO E KULTUR >» 
di G. PODRECCA 
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il potente lavoro drammatico di A. DUMAS sto <% 
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ROMEO MARCHETTI 
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SI PUÒ PREVENIRE MOLTI KALI I 


FOonsultando la vergente - 


ne cinematografiche dal Prof. E. CAL 
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‘Le ultime copie della magnifica edie . 
zione, esaurita, sono in deposi'o presso 


l’Asîno. Cartolina vaglia di L. 1 
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E VISTE DEBOLI 
0 È D E U Unico e solo prodotèc 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, sevits i} 
bisogno di portare gli occhiali DA 
una invidiabile vista anche a eb! 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
- Via Nuova Monteolivato; 29 - NAPOLI 





Rispondete al boicottaggio dell’ASINO da parte dei cle- 
ricali e dei tedescofili abbonandovi e [facendo abbonare i 


vostri amici. Anno £L. 5, semestre 2,50, estero il doppio. 
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influenza, polmoniti e similimalattie 


dei bronchi, dei polmoni e della gola, 
si curano da cinquanta anni con la, 
î Hi hi (li rap 
Lichenina Lombardi vero 
Nessun altro rimedio è tanto offie 
tace. Ciò attestano i più illustri ma. 
dici e milion di guariti. Un piccolo 
flacone di Lichenina assai spesso 
evita ed allontana le più sravi ma» 
lattie degli orgsni respiratori, E' ne 
eessario però pretendere la vera Li. 


chenina Lombardi, parchè molti ime . 


moralifarmacistie droghieri l'hanno 
falsificata o stupidamente imitata, 
Costa L. ® il fiacone in tutte 
le buone farmacie del mondo. Si 
epedisce ovunque per L. 2,50 an 
ticipate all’ unica fabbrica - 
«LOMBARDI & CONTARDI 
NAPOLI e Via Roma, No 345 
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Germany's Easter Egg « . - the ope oÎ 
tho= morrow. 


L'euî de Pàques... espérons de demain. 


L’uovo pasquale ... speriamo di domani. 





